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FINALITA’ 
La finalità  educativa di questo progetto è quella di guidare gli alunni nel recuperare e valorizzare la 
conoscenza del territorio di appartenenza, saperne descrivere a terzi i vari aspetti a livello storico, 
sociale, ambientale naturalistico e antropizzato, extraurbano e urbano. La conoscenza di luoghi di 
interesse storico, artistico, deve anche essere finalizzata a creare un crescente interesse per la 
conoscenza delle proprie radici, degli usi e costumi, per il recupero delle tradizioni e della 
microstoria locale. Ciascun alunno deve quindi mostrarsi competente e in grado di “leggere” il 
luogo in cui vive  e le sue risorse (anche agroalimentari), e in grado anche di cogliere l’importanza 
della tutela del patrimonio naturalistico, anche a fini orientativi. Ci si propone di avvicinare gli 
studenti al mondo del turismo naturalistico, in parte già presente in questo territorio che ricade 
all’interno del Parco dei Nebrodi. 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI 
Il progetto tende a :  
- far capire l’importanza di salvaguardare il patrimonio naturalistico sempre e ovunque. 
- conoscere l’ubicazione geografica del proprio territorio, curando in particolare quali 

caratteristiche ha il rapporto uomo-natura nel contesto preso in esame, confrontandolo 
eventualmente con altre realtà geografiche  

- promuovere la ricerca di antiche tradizioni, di antichi oggetti del quotidiano, di detti,  proverbi,   
usi locali legati al territorio, ecc. 

- dare rilievo all’importanza di valorizzare soprattutto l’intervento umano ecosostenibile sulle 
risorse naturali 

- evidenziare i punti di debolezza e criticità presenti nella gestione del patrimonio naturalistico e 
conseguenti pericoli e danni per l’intera collettività. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
Il progetto tende a :  
- far comprendere gli aspetti essenziali del rapporto uomo- ambiente circostante per sottolineare 

l’importanza del contesto fisico, geografico e ambientale di appartenenza 
- valorizzare lo sfruttamento eco-sostenibile del territorio  
- recuperare gli elementi storici che hanno contribuito allo sviluppo rurale, al fine di evidenziare 

la trasformazione del territorio 
- promuovere la produzione di testi scritti (anche in formato digitale) che abbiano la funzione di 

informare, riassumere, descrivere ed esporre elementi della storia della quotidianità popolare 
per rinsaldare il legame tra le diverse generazioni 

- rappresentare graficamente oggetti e monumenti 
- costruire bozzetti o modelli riferiti ad oggetti di uso comune utilizzando materiali elementari e di 

facile uso 
- utilizzare computer e software specifici per approfondire le conoscenze e per rappresentare e 

descrivere il territorio con le moderne tecnologie 
- riconoscere analogie, differenze e peculiarità botaniche, zoologiche e geologiche del territorio 
- conoscere l’utilizzo dei prodotti del territorio nella vita quotidiana “ieri e oggi” 
- promuovere l’attività ludico-motoria fruendo l'ambiente protetto del parco in diverse stagioni 

dell’anno, per momenti di  socialità, interazione con visitatori e attività sportive. 
 
 
DESTINATARI 
Alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado dell’ I.C  
 
SPAZI 
Spazi scolastici (aula, biblioteca, laboratorio di informatica) 
Spazi extrascolastici (città di Cesarò- S. Teodoro, Parco dei Nebrodi) 



3 

 

 
 
 
 
ORGANIZZAZIONE  
Dato che il progetto verrà articolato nei tre ordini di scuola, gli argomenti saranno sviluppati in 
percorsi formativi adattati all’età degli alunni 
Le tematiche saranno trattate durante tutto il corso dell’anno, prendendo spunto anche dalle 
giornate importanti dell’Ambiente (es. Giornata mondiale della natura, Festa nazionale dell’albero, 
Giornata mondiale dell’acqua, Giornata mondiale della terra, Giornata nazionale delle aree 
protette, Manifestazione “Corri nel Parco”, Giornata mondiale dell’ambiente )  
Un particolare interesse verso lo studio del territorio e conoscenza delle sue tradizioni sarà curato  
dalla scuola secondaria di primo grado. Gli alunni del plesso di Cesarò , in occasione della “Sagra 
del Suino nero e dei funghi porcini”, saranno coinvolti nell’organizzazione delle visite guidate dei 
principali punti d’interesse storico e artistico del paese, svolgendo il ruolo di mini-guide. 
 
 
TEMPI 
 Il percorso didattico sarà realizzato durante l’anno scolastico e sarà organizzato per tematiche e in 
funzione dei diversi ordini di scuola 
Le uscite saranno mirate all’osservazione paesaggistica del territorio circostante con particolare 
approfondimento dei seguenti punti: 
 
- il parco dei Nebrodi e le sue principali emergenze naturalistiche 
- il bosco, risorsa vecchia e nuova con finalità lavorative, ricreative 
- i prodotti del bosco: legna, funghi etc. 
- il bosco durante la guerra: luogo di fuga e riparo 
- studio dei principali monumenti e siti d’interesse turistico, per la preparazione delle mini-guide  
- approfondimenti sulle tematiche e soprattutto “problematiche” ambientali connesse a 

inquinamento, rifiuti, smaltimento degli stessi. 
 
COLLABORAZIONI 
La complessità del progetto dovuta all’analisi delle problematiche ambientali, prevede la 
collaborazione di: 
- Esperti di settore (es.geologo, vulcanologo, ecc.) 
- Ente Parco dei Nebrodi, Corpo Forestale, Giacche Verdi. 
 
PRESENTAZIONE DEL LAVORO SVOLTO 
Alla fine del lavoro tutti i dati, gli elaborati prodotti dai vari ordini di scuola verranno raccolti per la 
creazione di un database  
 
VERIFICHE 
Le verifiche saranno sistematiche e attuate secondo le forme stabilite dal collegio dei docenti. Esse 
serviranno per indirizzare l’iter del processo didattico e consentiranno di misurare la quantità e la 
qualità dei progressi compiuti e, alla fine, consentiranno la valutazione anche a livello di 
competenze. 
 
VALUTAZIONE 
Assumerà un carattere prevalentemente formativo e orientativo. Si baserà sui seguenti elementi: 

 Acquisizione di conoscenze. 

 Sviluppo delle abilità e capacità relative ai vari livelli di apprendimento 

 Sviluppo dei linguaggi specifici delle varie discipline 

 Competenze  in termini di autonomia e responsabilità 

 Progressi nella maturazione e nell’apprendimento, rispetto alla situazione di partenza 
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Sono proposti 3 moduli dai quali i docenti potranno trarre spunto per attività adeguate all’ordine 
di scuola di pertinenza. 

     MODULO 1 

TITOLO         “IL NOSTRO TERRITORIO…IERI”. “Le nostre radici”: recupero   
        delle nostre tradizioni e del nostro passato 

Bisogno educativo 
individuato come 
prioritario 

- Acquisire una corretta conoscenza del proprio ambiente da un punto 
di vista geologico, paesaggistico, storico, artistico e architettonico. 

-  Acquisire una corretta conoscenza del rapporto uomo-ambiente 
antropizzato circostante, nel passato e ai giorni nostri 

- Recuperare eventuali testimonianze orali e valorizzare il racconto 
come conservazione delle tradizioni popolari e come legame tra 
diverse generazioni 

Traguardo per lo 
sviluppo delle 
competenze 

- Riscoprire le tradizioni locali: l’uso della pietra locale, gli antichi 
mestieri, I prodotti tipici “della terra” (grano, mandorla, ceci etc), uso 
delle piante spontanee del bosco in erboristeria; le antiche ricette; i 
“prodotti” del bosco (legna, carbone, funghi, etc) 

- Conoscere vari siti d’interesse storico e artistico presenti nel paese 
(monumenti chiese, edifici antichi ed importanti storicamente, ecc.) 

- Conoscere le feste, gli usi e le antiche tradizioni locali legati a vari 
momenti dell’anno. 

- Conoscere le componenti del “Museo della gente di Cesarò”    

Obiettivi di 
apprendimento 

- Andare alla scoperta delle proprie radici e delle tradizioni legate al 
territorio e ai suoi prodotti, anche quelli utilizzati  per 
l’alimentazione 

- Comprendere l’importanza della valorizzazione del proprio territorio 
da un punto di vista non solo economico ma anche culturale 

Competenze chiave da 
sviluppare 

- Comprendere l’importanza dell’uso sostenibile del proprio territorio 
da un punto di vista agricolo, zootecnico e forestale 

- Riconoscere l’importanza del rapporto uomo-natura-ambiente 
antropizzato 

Competenze chiave di 
cittadinanza 

- Sviluppare atteggiamenti corretti e coerenti nel rapporto uomo-
ambiente 

Contenuti e sviluppo 
didattico 

- Conoscere i siti d’interesse storico e artistico del territorio per farli 
conoscere a visitatori  

- Comparare la realtà sociale, economica e culturale  attuale con 
quella passata e analizzare anche gli aspetti positivi per il futuro  

- Riscoprire vari aspetti della cultura popolare legata alle festività 
religiose 

- Promuovere e valorizzare i prodotti legati alla tipicità del territorio 

- Approfondimento sulle potenzialità produttive del bosco ieri e oggi 

Prodotto/evento - Attività MINI-GUIDE, realizzazione di opuscoli , prodotti 
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multimediali, raccolta dati in formato digitale 

Aspetti organizzativi - Lezioni frontali con l’ausilio dell’insegnante 

- Ricerche  storiche 

- Attività di MINI-GUIDE turistiche  

Verifica del modulo 
formativo 

- verranno effettuate verifiche per  valutare l’interesse mostrato e le 
competenze in termini di autonomia e responsabilità 

 
 
 
MODULO 2 

TITOLO      “IL NOSTRO TERRITORIO …OGGI” :“Emergenza ambiente” 

Bisogno educativo 
individuato come 
prioritario 

- Acquisire una corretta conoscenza del proprio ambiente e dei 
cambiamenti che sta subendo ad opera dell’intervento antropico, 
spesso caratterizzato da incuria, interventi indiscriminati, ecc. 

- Acquisire conoscenze su abitudini e comportamenti ambientali corretti 

- Acquisire corrette informazioni sul problema dei rifiuti 

Traguardo per lo 
sviluppo delle 
competenze 

- Riconoscere i diversi materiali di uso comune. 

- Conoscenza e approfondimento del concetto di “riciclaggio” 

- Riflessione sull’importanza del rifiuto inteso come risorsa e nuova 
fonte di energia 

- Raccolta differenziata e sua importanza 

Obiettivi di 
apprendimento 

- Conoscere corrette informazioni sul tema da un punto di vista 
scientifico Comprendere gli effetti dei rifiuti all’interno del proprio 
territorio e la produzione di rifiuti legata allo spreco alimentare; sprechi 
alimentari e lotta allo spreco 

- Affrontare i problemi proposti e le curiosità che ne scaturiscono in 
maniera scientifica 

- Conoscere l’importanza di comportamenti che rispettano l’ambiente 

- Conoscere i rischi legati ad una cattiva gestione dei rifiuti 

Competenze chiave da 
sviluppare 

- Comprendere l’importanza che l’ambiente ha nell’individuo nel 
corso delle varie fasi della vita 

Competenze chiave di 
cittadinanza 

- Sviluppare atteggiamenti corretti e coerenti per la convivenza civile 

Contenuti e sviluppo 
didattico 

- Conoscere i principali materiali di rifiuto e i loro tempi di 
degradazione nell’ambiente 

- Come avviene la raccolta differenziata e lo smaltimento 

- Principali tipi di discariche 

- La trasformazione dei rifiuti in energia 
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- La presenza di rifiuti nel territorio del Parco dei Nebrodi 

- Principali emergenze naturalistiche 

Prodotto/evento - Raccolta dati in formato digitale  

- Esposizione orale con supporto di power point e dibattito 
sull’argomento in occasione di incontri tra i vari segmenti di scuola 

Descrizione delle 
competenze da attivare 

- Saper riconoscere i rischi legati ad una cattiva gestione dei rifiuti 

Aspetti organizzativi - Lezioni frontali con l’ausilio dell’insegnante 

- Incontri con esperti e con figure professionali di operatori del Parco 
dei Nebrodi 

Verifica del modulo 
formativo 

- verranno effettuate verifiche per valutare l’interesse mostrato e le 
competenze in termini di autonomia e responsabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
MODULO 3 

TITOLO        “IL NOSTRO TERRITORIO OGGI E…DOMANI?” 
 Per “vivere” come opportunità  fruibili (anche in futuro) dal punto 
di vista economico, turistico-ricreativo  le quattro stagioni del 
Parco 

Bisogno educativo 
individuato come 
prioritario 

- Acquisire una corretta conoscenza del territorio ricadente nel 
Parco di Nebrodi da un punto di vista geologico, agroforestale, 
idrologico, climatologico e paesaggistico, nelle quattro stagioni 

-  Acquisire una corretta conoscenza del rapporto uomo- bosco  e 
acquisire una corretta conoscenza dei concetti di: sviluppo 
sostenibile e biodiversità 

- Valorizzare l’immagine duale del bosco inteso sia come luogo 
separato dall’abitato che come luogo visitato 

- Le attività presenti nel bosco: lavorative (attività organizzate di 
sfruttamento come taglio e trasporto della legna, il carbone, 
l’allevamento) e ricreative (dalle escursioni, allo sci di fondo, alla 
raccolta funghi regolamentata). 

Traguardo per lo sviluppo 
delle competenze 

- Riscoprire e comparare le principali caratteristiche del bosco nelle 
quattro stagioni e valorizzare i prodotti del bosco nella ciclicità 
stagionale 

- Individuare nuove possibilità di lavoro legate alla fruizione del 
bosco nelle quattro stagioni 

Obiettivi di apprendimento - Andare alla scoperta delle proprie radici e delle tradizioni legate 
all’uso del territorio e dei suoi prodotti 
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- Comprendere l’importanza della rivalorizzazione di prodotti 
endemici 

- Comprendere l’importanza della valorizzazione del proprio 
territorio da un punto di vista economico 

Competenze chiave da 
sviluppare 

- Comprendere l’importanza dell’uso sostenibile del proprio 
territorio da un punto di vista agricolo, zootecnico e forestale 

- Riconoscere l’importanza del rapporto uomo-natura 

Competenze chiave di 
cittadinanza 

- Sviluppare atteggiamenti corretti e coerenti nel rapporto uomo-
ambiente 

Contenuti e sviluppo 
didattico 

- Conoscere  i principali prodotti del bosco e del territorio  

- Promuovere e valorizzare  le tipicità naturalistiche 

- Approfondimento sulle potenzialità produttive del bosco  

- Comparare l’economia attuale con quella passata, per 
proiettarla verso opportunità future (a fini orientativi)  

- Conoscere i principali prodotti del territorio e promuovere e 
valorizzare i prodotti alimentari legati alla tipicità del territorio 

- Promuovere iniziative mirate al recupero dei sapori perduti 

Aspetti organizzativi - Lezioni frontali con l’ausilio dell’insegnante, del personale del 
Parco dei Nebrodi , del Corpo Forestale, e di esperti del settore; 
escursioni mirate all’osservazione del bosco nelle quattro 
stagioni e alla sua fruizione 

- Ricerche storiche 

Prodotto/evento - Partecipazione al progetto “ Sci di fondo” ed alla manifestazione 
“Corri nel Parco” 

- Escursioni mirate all’osservazione delle “emergenze” 
naturalistiche 

- Prodotti in formato digitale su opportunità produttive e lavorative 
del nostro territorio 

- Prodotti ed elaborati relativi a tematiche di difficoltà graduata a 
seconda dell’ordine di scuola 

- Raccolta dati in formato digitale 

Verifica del modulo 
formativo 

- verranno effettuate verifiche per valutare l’interesse mostrato e 
le competenze in termini di autonomia e responsabilità 

 
 
 
Alla presente progettazione vengono allegati: 
1) Scheda di sintesi del progetto 

2) Scheda di sintesi di attività. 
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                                                                                       Il referente  
                                                                                       prof.ssa Rosa Davoli     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDA DI SINTESI PROGETTO ED.AMBIENTALE E RECUPERO 

TRADIZIONI 

A. S. 2019/20 

 
SEZIONE 1 – Descrittiva 

1.1 Denominazione  

 

 

 

 

 

IL MIO TERRITORIO E IL MIO PAESE IERI, OGGI E…DOMANI? 

Recuperare e valorizzare la conoscenza del territorio di appartenenza sotto l’aspetto naturalistico, 

geografico,  storico, artistico, sociale. Saper “leggere” il territorio, conoscerne le caratteristiche peculiari , 

le risorse, i prodotti. Cogliere punti di forza e criticità connesse alla tutela del patrimonio ambientale anche 

a fini propositivi e orientativi 
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1.2 Responsabile del progetto 

 

 

 

 

 

1.3 Obiettivi 

 

Descrivere gli obiettivi misurabili che si intende perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4 Durata 

 

Descrivere l’arco temporale nel quale il compito di realtà pluridisciplinare si attua, illustrare le fasi 

operative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arco temporale: intero anno scolastico 

Fasi operative: 

 

 Presentazione e scansione temporale del progetto articolato 3 moduli :  

 

1. “IL NOSTRO TERRITORIO…IERI” : “Le nostre radici” ( recupero delle nostre 

tradizioni e del nostro passato)  

2. “IL NOSTRO TERRITORIO …OGGI” :“Emergenza ambiente” 

3. “IL NOSTRO TERRITORIO OGGI E…DOMANI?” (per “vivere le quattro stagioni del 

Parco come opportunità  fruibili, anche in futuro, dal punto di vista economico, 

turistico-ricreativo 

 

 Programmazione e realizzazione di attività di ricerca e studio e attività in esterna. 

 Selezione ed organizzazione delle conoscenze acquisite per realizzare prodotti illustrativi 

Destinatari: alunni dei vari gradi d’istruzione  dell’istituto comprensivo  

Finalità: motivare gli alunni preparandoli al confronto con i problemi attuali legati al mancato rispetto 

dell’ambiente; interrogarsi su “ieri”, sul passato, recuperando la memoria delle tradizioni anche  

lavorative, economiche, sociali e culturali;  stabilire comparazioni con la realtà di “oggi”,e cogliere, dal 

passato, quei fattori di lunga durata che hanno costituito e possono ancora costituire “domani” elementi di 

sviluppo del sistema socio-economico locale. 

Metodologie: apprendimento cooperativo, ricerca individuale e di gruppo, metodo della comunicazione, 

sviluppo della relazione umana formativa. 

Rapporti con le altre istituzioni: Enti Locali, Amministrazione locale, Ente parco dei Nebrodi, Corpo 

forestale, Parrocchia, Istituto suore. 

Obiettivi: 

 conoscere aspetti essenziali della storia del proprio territorio 

 conoscere ed apprezzare aspetti del patrimonio culturale di appartenenza e recuperare l’identità 

storica e la memoria che contrassegna la tradizione 

 ricavare autonomamente informazioni storiche da fonti di vario genere e collegare la storia locale 

alla storia italiana, europea e mondiale 

 osservare l’esperienza umana nella sua dimensione collettiva, articolata nel tempo 

 conoscere i processi che hanno determinato condizioni di vivibilità della nostra comunità, le 

relazioni sociali di quest’ultima e quelle intrattenute con le realtà spazialmente prossime e remote 

 valorizzare l’intervento umano eco-sostenibile del territorio 

 evidenziare danni e pericoli per l’ambiente e per la comunità determinati da uno sfruttamento 

indiscriminato di risorse e da attività dannose per la tutela del patrimonio ambientale  e proporre 

eventuali “correttivi” 

prof.ssa Rosa Davoli 
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Risultati attesi e tempistica  

 

Mese/attività set ott nov dic gen feb mar apr mag 

Screenig 

 

X X        

Ricerca 

 

X x x x x x x x x 

Presentazione 

 

X X        

Fasi 

preparatorie 

x  x  x x x  x 

Attività  

 

 x x x x x x x x 

Monitoraggio   x  x   x  x 

 

1.5 Risorse Umane 

 

Risorse interne: 

 

. 

 

Risorse esterne: 

 

 

Incarichi: 

 

 

1.6 Beni e servizi – piano spese 

Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. 

    

        

                                                                                                                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzione di coordinatore: docente responsabile del progetto di Educazione ambientale e recupero 

tradizioni 

Collaboratori: tutti i docenti .  

Esperti presenti in loco che mettano a disposizione le loro competenze per spirito di  volontariato 

Enti locali, assessorato, Ente Parco, parrocchia, suore, privati che diano disponibilità di collaborazione  

Tutti i docenti 

 Utilizzo dei locali della scuola dove è allestito il “Museo della gente” anche per conferenze, visite 

guidate, incontri con anziani e studiosi, ecc. 

 

 Utilizzo di biblioteche, strumenti informatici e  “scolastici” per attività di gruppo di studio e di 

ricerca 

 

  
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                                                                                                                                   Referente   

                          Prof.ssa Rosa Davoli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO ED.AMBIENTALE E RECUPERO TRADIZIONI 

 

Scheda descrittiva attività MINIGUIDE connessa al modulo 1 del progetto di 

Educazione ambientale e recupero tradizioni 
 

SEZIONE 1 – Descrittiva 

1.2 Denominazione  

 

 

 

 

 

“Le nostre radici” : recupero delle nostre tradizioni e del nostro passato. Dal Museo della gente di Cesarò ai siti 

d’interesse storico-artistico-naturalistico, per recuperare la nostra identità e per conoscere il patrimonio culturale di 

appartenenza e, ricoprendo il ruolo di miniguide, farlo conoscere a visitatori e turisti  
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1.2 Responsabile del progetto 

 

 

 

 

1.3 Obiettivi 

 

Descrivere gli obiettivi misurabili che si intende perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4 Durata 

 

Descrivere l’arco temporale nel quale l’attività- compito di realtà pluridisciplinare si attua, illustrare le fasi 

operative 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arco temporale: intero anno scolastico 

Fasi operative: 

 Presentazione e scansione temporale del progetto articolato in varie fasi connesse sia alle grandi festività 

religiose (Natale, Pasqua, festa del patrono, ecc), sia alle sagre (“Sagra del suino nero dei Nebrodi e del 

fungo porcino” ad ottobre) e ad altre manifestazioni di promozione del territorio 

 Programmazione e realizzazione di attività di ricerca di usi, costumi e tradizioni locali mediante studio  di 

testi, raccolta di documenti di varia tipologia presenti in archivi e presso privati che diano la disponibilità 

per la consultazione;  interviste ad anziani e raccolta di testimonianze (es. parole in dialetto, “cunti”, storie e 

proverbi, recupero e conoscenza di utensili e oggetti della quotidianità del passato, ecc) 

 Selezione ed organizzazione delle conoscenze acquisite per realizzare testi illustrativi tradizionali e 

multimediali, locandine, opuscoli, ecc. 

 Attività di studio e approfondimento per espletare al meglio il compito di “miniguida” in occasione di sagre 

Destinatari: alunni della scuola secondaria di primo grado  

 

Finalità: motivare gli alunni preparandoli al confronto con i problemi attuali, abituandoli ad interrogarsi sul passato, 

a stabilire comparazioni con la realtà attuale, a recuperare la memoria delle tradizioni, a bandire stereotipi e 

pregiudizi cristallizzati, a cogliere, degli archetipi del passato, quei fattori di lunga durata che hanno costituito e 

possono ancora costituire elementi di sviluppo del sistema socio-economico. 

 

Metodologie: apprendimento cooperativo, ricerca individuale e di gruppo, metodo della comunicazione, sviluppo 

della relazione umana formativa. 

 

Rapporti con le altre istituzioni: Enti Locali, Amministrazione locale, Ente parco dei Nebrodi, Corpo forestale, 

Parrocchia, Istituto delle suore. 

 

 

Obiettivi: 

 conoscere aspetti essenziali della storia del proprio ambiente 

 conoscere ed apprezzare aspetti del patrimonio culturale di appartenenza 

 ricavare autonomamente informazioni storiche da fonti di vario genere 

 collegare la storia locale alla storia italiana, europea e mondiale 

 recuperare l’identità storica e la memoria che contrassegna la tradizione 

 osservare l’esperienza umana nella sua dimensione collettiva, articolata nel tempo 

 conoscere i processi che hanno determinato condizioni di vivibilità della nostra comunità, le relazioni sociali 

di quest’ultima e quelle intrattenute con le realtà spazialmente prossime e remote 

prof.ssa Rosa Davoli 
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Risultati attesi e tempistica ……………… 

 

 

Mese/attività set ott nov dic gen feb mar apr mag 

Screenig 

 

X X        

Ricerca 

 

X x x x x x x x x 

Presentazione 

 

X X        

Fasi 

preparatorie 

x x x  x x x  x 

Attività  

 

 x  x   x x x 

Monitoraggio   x  x  x  x x 

 

1.5 Risorse Umane 

 

Risorse interne: 

 

. 

 

 

Risorse esterne: 
 

 

 

 

 

 

Incarichi: 

 

 

 

 

 

1.6 Beni e servizi – piano spese 

Indicare le risorse logistiche ed organizzative che si prevede di utilizzare per la realizzazione. 

 

 

 

 

 

 

       

 

Funzione di coordinatore: docente responsabile del progetto di Educazione ambientale e recupero tradizioni 

 

Collaboratori: tutti i docenti  della scuola secondaria di primo grado.  

Esperti presenti in loco che mettano a disposizione le loro competenze per spirito di  volontariato 

Enti locali, assessorato, Ente Parco, parrocchia, suore, privati che diano disponibilità 

Docenti della scuola secondaria di primo grado 

 

 Utilizzo dei locali della scuola dove è allestito il “Museo della gente” anche per conferenze, visite guidate, 

incontri con anziani e studiosi, ecc. 

 Utilizzo di strumenti informatici e  “scolastici” per attività di gruppo di studio e di ricerca 
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Referente progetto e coordinatore attività 

               Prof.ssa Rosa Davoli 

 
 
 
 


